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Veneto 
SICUREZZA IDRAU-
LICA: I CONSORZI 
DI BONIFICA RI-

LANCIANO  
 

Nei giorni scorsi, la Giunta 
Regionale del Veneto ha 
stabilito come utilizzare i 
24 milioni di euro, stanziati 
nel bilancio 2013 sul capi-
tolo di spesa relativo al 
“Piano straordinario degli 
interventi a seguito dell’e-
mergenza alluvionale del 
novembre 2010"; è di 5 mi-
lioni di euro la somma de-
stinata ai consorzi di boni-
fica e che non sarà utiliz-
zata per far fronte ai lavori 
già eseguiti, bensì per 
nuovi investimenti. Inoltre, 
l’Unione Veneta Bonifi-
che  ha reso noto che gli 
enti consortili sono pronti a 
raddoppiare con altri 5 mi-
lioni di euro per realizzare 
un piano di interventi più 
vasto e quanto mai neces-
sario al territorio veneto. Il 
nostro obbiettivo, ha scritto 
l’UVB, è continuare ad im-
pegnare la Regione nell’in-
vestire in sicurezza idrauli-
ca, chiedendo con forza 
che i Comuni possano su-
perare il patto di stabilità 
per interventi di salvaguar-
dia idraulica o per opere 
sul territorio.  
 
 

Emilia-Romagna 
TRA INVESTIMENTI 

E RISPARMI  
 

Un numero maggiore di in-
terventi sul territorio, gran-
de  attenzione  ai   costi   
di esercizio dell'ente, crea-
zione di un sistema  di 
comunicazione interno-e-
sterno in grado di monito-
rare e rendere pubblica 
anche sui social network 
l'attività quotidiana del-
l’ente: il Consorzio di bo-
nifica Parmense  (con se-
de a Parma), approvando 
il bilancio annuale, ha così 
evidenziato risultati impor-
tanti nonostante la con-
giuntura economica nega-
tiva e i danni causati da 
imprevisti fenomeni clima-
tici. All'interno degli inter-
venti di manutenzione or-
dinaria, che ammontano 
ad oltre quattro milioni di 
euro, assume particolare 
rilevanza il progetto Difesa 
Attiva Appennino che, da 
gennaio ad oggi, ha com-
portato interventi in oltre 
ottantaquattro località in 
stretta collaborazione con 
le Amministrazioni Comu-
nali, le Comunità Montane 
e soprattutto le aziende 
agricole. Nella Bassa, nu-
merosi sono stati i lavori di 
sistemazione idraulica dei 
canali di bonifica (oltre 
sessanta chilometri). Re-
sta comunque elevata la 
criticità idrogeologica del 
Parmense e resta quindi 

fondamentale la preven-
zione, per la quale si a-
spetta l’approvazione di un 
Piano Nazionale contro il 
Dissesto già ripetutamente 
portato all’attenzione del 
Governo. 
 
 

Toscana 
SICUREZZA  
IDRAULICA  

“SOTTERRANEA”  
 
Il Consorzio di bonifica 
Valdichiana Aretina  ha 
avviato la manutenzione 
del torrente Castro a valle 
dell’attraversamento “tom-
bato” della città di Arezzo; 
nelle prossime settimane 
inizieranno anche gli inter-
venti a monte: verrà con-
tenuta la vegetazione infe-
stante (come successiva-
mente anche sul torrente 
Vingone) ed effettuata la 
manutenzione ordinaria 
dell’alveo. Questo consen-
tirà di verificare lo stato di 
conservazione delle argi-
nature, di individuare ed e-
liminare eventuali proble-
matiche: dai piccoli cedi-
menti alle tane delle nutrie. 
Questi lavori sono tanto 
più importanti in quanto il 
“Castro” in alcuni tratti di-
venta un vero e proprio 
torrente sotterraneo, attra-
versando Arezzo (sede 
anche dell’ente consorzia-
le), scorrendo sotto strade, 
piazze e case. I lavori sui 



2 

due torrenti si conclude-
ranno entro settembre. 
 
 

Lombardia 
UN ALTRO PASSO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano) è stato fra i 
promotori e sottoscrittori 
del “Patto per V’Arco Villo-
resi, sistema verde inte-
grato Villoresi”. In questo 
contesto si colloca l’atto di 
indirizzo per la presenta-
zione di richiesta di finan-
ziamenti alla Fondazione 
Cariplo nell’ambito del 
bando Area Ambientale 
2013 “Promuovere la so-
stenibilità ambientale a li-
vello locale–Realizzare la 
connessione ecologica”. 
Tale progetto, che vede 
“ETVilloresi”  nel ruolo di 
capofila, è stato realizzato 
in partenariato con il Con-
sorzio Parco Rio Vallone e 
l’Associazione Fauna Viva. 
Sono previsti interventi di 
consolidamento di alcuni 
passaggi idraulico-fauni-
stici; la formazione di si-
stemi verdi lineari; la crea-
zione di nuove aree  umi-
de; attività di educazione  
e comunicazione ambien-
tale, nonché monitoraggi 
faunistici pre e post inter-
vento. Il progetto, dell’im-
porto complessivo di euro 
500.000, ha già ottenuto il 
sostegno anche di nume-
rosi enti, tra cui Regione 
Lombardia e Provincia di 
Milano. 
 
 

Emilia-Romagna 
PROMOTORI DEL 

TERRITORIO  
 

Si è inaugurato il progetto 
“La Montagna InCantata” 
promosso dal Consorzio 
di bonifica Emilia Centra-

le (con sede a Reggio 
Emilia) in collaborazione 
con l’Associazione Eutòpia 
per attivare un processo 
virtuoso di “rigenerazione” 
dell’identità culturale dell’a-
rea della Val Dolo. L’inten-
so programma di appun-
tamenti ha preso avvio da 
Toano in compagnia di 
Giovanni Gazzotti, restau-
ratore del legno e creatore 
della calce al modo degli 
antichi affrescatori: si è 
cominciato, camminando 
dolcemente, con la visita ai 
cantieri di restauro in siti 
medievali (la chiesa di 
Massa e la Pieve di Toa-
no) mentre, nel pomerig-
gio, si è aperto un labora-
torio dedicato ai materiali 
ed alle tecniche. A Corneto 
è stata quindi inaugurata la 
mostra “Dal Po a quota 
mille” dedicata alle acque 
nel reggiano, predisposta 
dall’ente consorziale ed 
aperta fino al termine di 
agosto.  
 
 

Lazio 
NUOVO PROGETTO 

 

E’ stato presentato, dalla 
Regione Lazio, il progetto 
“Bonifica 2.0, dagli argini 
lungo i sentieri della bonifi-
ca attraverso i canali di 
Pianura Blu”, che nasce da 
un'idea dello scrittore, An-
tonio Pennacchi. Il proget-
to, in cui è coinvolto anche 
il Consorzio di bonifica 
Agro Pontino  (con sede a 
Latina), raccoglie ed inte-
gra realtà locali pontine, 
volendo costruire un nuovo 
modello di fruizione turisti-
ca, promuovendo l'acqua, 
che rappresenta una risor-
sa naturale fondamentale. 
Il piano di navigabilità ha 
già visto l'attuazione di una 
prima fase di sperimenta-
zione, inerente 30 chilome-
tri di fruibilità dei canali 

della pianura pontina. A 
solcarli c’è anche il battello 
del Polo per la Mobilità 
Sostenibile (PO.MO.S) di 
Cisterna; l’imbarcazione è 
studiata per uso didattico-
turistico ed avanza grazie 
ad una pala, invece delle 
eliche classiche. Il Con-
sorzio è anche impegnato 
nel recupero dell’Ospeda-
letto della Malaria, della 
cui   valorizzazione  si  in-
teressa in collaborazione 
con l’Istituto Sani-Galilei di 
Latina. 
 
 

Calabria 
ALTRA INTESA  

 
L’intensa attività di concer-
tazione e collaborazione 
con i 46 Comuni ricadenti 
nel comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Ionio 
Catanzarese (con sede a 
Catanzaro) non conosce 
interruzioni: e’ stato firmato 
un altro importante Proto-
collo d’Intesa con l’Am-
ministrazione Comunale di 
Cerva. Nell’acquisire il Pia-
no Regolatore Generale 
del Comune, il Programma 
Provvisorio di Bonifica ed il 
Regolamento di Polizia I-
draulica, la già proficua 
collaborazione prevede, in 
maniera sinergica, la puli-
zia dei fossi e dei canali ir-
rigui, la manutenzione di 
aree pubbliche, il pronto 
intervento anche in piccoli 
casi di emergenza idrauli-
ca. Le attività attualmente 
preminenti a Cerva sono 
l'artigianato; la raccolta e 
trasformazione di casta-
gne, olive e funghi; l'alle-
vamento brado degli ovini, 
in stalla dei bovini e dei 
suini; l'industria boschiva 
di legna da ardere: sono 
tutte attività, che abbiso-
gnano di una costante 
manutenzione del territo-



 

 

rio, di cui sono, al tempo 
stesso, custodi. 
 
 

Toscana 
COMPLETATI 2 

LOTTI DI LAVORI  
 
Il Consorzio di bonifica 
Ombrone Pistoiese-Bi-
senzio  (con sede a Pi-
stoia) ha completato ulte-
riori 2 lotti degli interventi 
sul fosso Brusigliano, nel 
capoluogo di provincia. Gli 
interventi, che fanno parte 
di un progetto generale per 
la  messa  in  sicurezza  
del corso d’acqua, hanno 
comportato un importo di 
spesa complessivo pari a 
€ 1.065.000 e sono stati 
cofinanziati da Ministero 
dell’Ambiente e Provincia 
di Pistoia. Lo stato del sito 
presentava varie proble-
matiche: cedimenti, frana-
menti diffusi in alveo e in 
prossimità di abitazioni; 
smottamenti in corrispon-
denza delle scoline cam-
pestri. 
 
 

Friuli-Venezia Giulia 
A SETTEMBRE SI 

APRIRANNO NUOVI 
CANTIERI  

 
Il Consorzio di bonifica 
Ledra Tagliamento  (con 
sede a Udine) ha affidato i 
lavori di realizzazione delle 
opere di sistemazione i-
draulica del  fiume  Nati-
sone nei comuni di Civida-
le e Premariacco. L’investi-
mento complessivo è di € 
1.600.000. Si tratta di in-
terventi di consolidamento 
spondale, realizzati anche 
con tecniche di ingegneria 
naturalistica. La consegna 

dei lavori è prevista per i-
nizio settembre; l’interven-
to dovrebbe concludersi 
entro 9 mesi. 
 
 

Veneto 
TRASPARENZA  

COSTANTE 
 
Con i 9.620.000 euro pre-
visti dal pagamento dei 
contributi di bonifica (quota 
che rappresenta circa il 
95% delle entrate dell’ente 
consortile)  il  Consorzio  
di bonifica Bacchiglione 
(con sede a Padova) an-
drà a finanziare i lavori 
previsti per il funzionamen-
to e la manutenzione di 39 
impianti idrovori, lo sfalcio 
periodico e la pulizia dei 
916 chilometri di canali, gli 
interventi su 536 manufatti 
idraulici (chiaviche, botti, 
vasche, derivazioni). I dati 
sono stati resi noti in occa-
sione dell’invio  degli  avvi-
si di pagamento a circa 
centrotrentaduemila con-
tribuenti del comprensorio, 
che abbraccia un territorio 
di 58.247 ettari compresi 
tra le province patavina e 
veneziana. 
 
 

Toscana 
SOLUZIONI  

ANTICHE ED  
INNOVATIVE  

 

Scorsi eventi di piena, sul-
le aste dei torrenti Virginio 
e Virgignolo, hanno com-
portato il danneggiamento 
di alcune vecchie opere di 
difesa spondali, l’erosione 
di vari tratti di sponda na-
turale e più in generale lo 
scalzamento della vegeta-
zione ripariale. Il Consor-

zio di bonifica Toscana 
Centrale  (con sede a Fi-
renze) ha così avviato un 
vero e proprio piano di 
manutenzione straordina-
ria, utilizzando anche  so-
luzioni di bioingegneria e 
concentrandosi nella zona 
intorno a Fornacette.  
 
 

Emilia-Romagna 
STORIE D’ACQUA  

NAVIGANDO  
SUL CER 

 

Storie contadine legate 
all’acqua ed al Canale E-
miliano Romagnolo, gesti-
to dal Consorzio di 2° 
grado CER  (con sede a 
Bologna), sono state rac-
contate per una sera da un 
insolito viaggiatore (l’attore 
Lorenzo Bonazzi) da una 
piccola barca in legno, tra 
la musica di una fisarmo-
nica e  divertenti  battute; a 
seguirle una folla di perso-
ne a piedi,  lungo il corso 
d’acqua. Arrivato in un 
immaginario porto, prima 
dell’intersecazione con il 
fiume Senio e del manufat-
to che alloggia le paratoie 
idrauliche, dove è stato re-
alizzato un suggestivo 
“murales” da un giovane 
artista madrileno, l’anima-
tore della serata è sceso 
dalla barca e ha distribuito 
“i frutti del CER”, donati 
dagli agricoltori che utiliz-
zano l’importante asta irri-
gua. La singolare perfor-
mance rientrava nel pro-
gramma della manifesta-
zione culturale “Nell’Arena 
delle balle di paglia”, orga-
nizzata anche quest’anno 
dall’Associazione Primola 
di Cotignola. 

 


